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DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA

Art. 1.

La scadenza convenzionale o legale dei 
contra tti di locazione di immobili adibiti ad 
uso di albergo, pensione o locanda, che ab­
biano avuto inizio anteriorm ente al 1° feb­
braio 1947; è prorogata sino al 31 dicem­
bre 1964.

Art. 2.

I canoni ideile locazioni prorogate ai sensi 
della presente legge, già aum entati a norm a 
degli articoli 1, 2, 3, primo comma, del de­
creto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e 
successive modificazioni, possono essere ul­
teriorm ente aumentati, con decorrenza dal 
1° gennaio 1963, per il prim o anno di pro­
roga e dal 1° gennaio 1964 per il secondo 
anno di proroga, nella m isura del 30 per cen­
to per ciascun anno e sono applicabili con 
riferim ento al canone legale dovuto al 31 di­
cembre dell'anno precedente.

Resta ferm a l'efficacia degli aum enti co­
m unque intervenuti tra  le parti, a meno che 
essi siano inferiori al canone che risultereb­
be, applicando a quelli dovuti anteriorm ente 
alle convenzioni, gli aumenti previsti dal de­
creto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e 
dalle successive (disposizioni in materia, com­
prese quelle della presente legge. In  tal caso 
il conduttore deve al locatore il canone ri­
sultante dall’applicazione di dette dispo­
sizioni.

Art. 3.

Per effetto degli aum enti disposti nell'ar­
ticolo precedente, l ’am montare complessivo 
dei canoni non può essere superiore a cento 
volte l’am m ontare idei canoni legali dovuti 
anteriorm ente al decreto legislativo 6 dicem­
bre 1946, n. 424.

DISEGNO DI LEGGE

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 1.

La scadenza convenzionale o legale dei 
contratti di locazione di immobili adibiti ad 
uso di albergo, pensione o locanda, che ab­
biano avuto inizio anteriorm ente al 1° feb­
braio 1947, è prorogata sino al 31 dicem­
bre 1963.

Art. 2.

I canoni delle locazioni prorogate ai sensi 
della presente legge, già aum entati a norm a 
degli articoli 1, 2, 3, primo comma, del de­
creto legislativo 6 dicembre 1946, n. 424, e 
successive modificazioni, possono essere ul­
teriorm ente aumentati, con decorrenza dai 
1° gennaio 1963, nella misura del 30 per cen­
to con riferim ento al canone legale dovuto 
al 31 dicembre 1962.

Identico.

Soppresso.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della
Repubblica).

Art. 4.

Il vincolo di destinazione alberghiera pre­
visto nelle leggi 24 luglio 1936, n. 1692,18 gen­
naio 1939, n. 376, e successive disposizioni, 
nonché la proroga delle locazioni di cui al 
precedente articolo 1 non si applicano qua­
lora proprietario dell'immobile adibito ad 
uso alberghiero sia un Ente pubblico il qua­
le ne chieda la disponibilità per i propri fini 
istituzionali.

Art. 5.

Il locatore può far cessare la proroga, dan­
done avviso al conduttore almeno quattro 
mesi p rim a. della data in cui intenda conse­
guire la disponibilità dell'immobile, quando 
intenda gestire l ’esercizio personalmente o 
farlo gestire da un proprio figlio.

Il provvedimento che dispone il rilascio 
deH’immobile perde la sua efficacia qualora, 
entro sei mesi dal rilascio, il locatore od il 
figlio non assumano effettivamente la ge­
stione dell’esercizio o la cedano a terzi.

In tali casi il conduttore ha diritto al ri­
pristino della locazione nonché al risarci­
mento dei danni.

Art. 6.

Per l ’esercizio delle facoltà previste nel­
l’articolo precedente il locatore deve otte­
nere il nulla osta del Ministero del turismo 
e dello spettacolo, che lo potrà concedere 
previo giudizio sulle offerte garanzie di ca­
pacità professionale e di idoneità delle mi­
gliorie.

Art. 7.

Il locatore può far cessare la proroga, 
dandone avviso al conduttore almeno 4 me­
si prima della data in cui intenda consegui­
re la disponibilità dell'immobile, quando si 
proponga 'di ricostruire l ’immobile, ferma 
restando la destinazione alberghiera, o di ap-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati)

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.

Soppresso.
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(Segue: Testo approvato dal Senato della 
Repubblica) 

porta.ire all'immobile, adibito ad albergo o a 
pensione, notevoli migliorie che ne aumen-
tino la capacità ricettiva, o che comunque 
comportino un passaggio deU'azienda a ca-
tegoria superiore. 

La domanda di cessazione della proroga, 
corredata 1del progetto delle opere, è subor-
dinata al preventivo parere favorevole del 
Ministero del turismo e dello spettacolo. 

Qualora i1l ilocatore, ottenuto il rifascio deL 
l'immobile, non dia, entro ,quattro mesi dal 
rilascio stesso, inizio ai lavori, e non li com-
pleti entro il termine che sarà stabilito dal 
Ministero del turismo e deHo spettacolo, il 
provve1dimento che 1dispone iil rilascio perde 
la sua efficacia ed il conduttore ha diritto 
al ripristino della locazione ed al risarci-
mento dei danni. 

Art. 8. 

Per gli immobi,li soggetti aliht proroga di 
cui alfa presente legge rimarranno invariati, 
agli effetti delila imposta e delle sovrimpo-
ste sui fabbricati, per tutta la durata 1della 
proroga, gli impon1bili 1definiti per J'anno so-
lare 1962. 

Art. 9. 

Per quanto non previsto nei precedenti 
articoli, continuano ad avere vigore le dispo-
sizioni vigenti. 

Art. 10. 

La proroga di cui aH'articolo 1 si applica 
anche nei casi in cui sia stata intimata li-
cenza se i1l focatario occupi ancora l'immobi-
le alla data dell'entrata in vigor,e della pre-
sente legge. 

Airt. 11. 

La presente legge entra in vigore il giorno 
deHa sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica ed ha effetto dal 
1° gennaio 1963. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
deputati) 

Ar-t. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 

Art 6. 

Identico. 


